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TESTO ATTO

Atto Senato

Interrogazione a risposta scritta 4-05789

presentata da

PAOLO ARRIGONI

giovedì 12 maggio 2016, seduta n.625

ARRIGONI - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dello sviluppo economico - Premesso
che:
già con precedente atto di sindacato ispettivo 4-05745, ad oggi privo di risposta, l'interrogante
richiamava l'attenzione del Governo sulla vertenza Konig SpA di Molteno (Lecco), a seguito della
decisione della proprietà di delocalizzare in Carinzia e nella Repubblica ceca, lasciando in Brianza
solo alcuni uffici;
tale scelta aziendale comporta il licenziamento di 106 lavoratori su 130;
durante l'incontro tenutosi in Provincia il 10 maggio 2016, tra azienda, sindacati, responsabile
provinciale dell'unità di crisi ed il sindaco di Molteno, l'impresa è rimasta sulle sue posizioni,
motivando la scelta del trasferimento della produzione quale conseguenza dei risparmi che si
produrrebbero sul costo del lavoro e sulla pressione fiscale;
il perpetrarsi di fenomeni di delocalizzazione da parte di aziende nostrane, acquisite nel tempo da
società straniere, sta progressivamente impoverendo il territorio, oltre ad aumentare la tensione
sociale;
la riforma degli ammortizzatori sociali operata con la riforma del lavoro denominata Jobs act (di cui
alla legge n. 183 del 2014), peraltro, non offre più ai lavoratori coinvolti da processi di cessazione di
attività, in caso di esubero, il paracadute della cassa integrazione guadagni straordinaria, ma solo la
mobilità per 12 o 18 mesi a seconda dell'anzianità contributiva;
tale prospettiva, appunto, non fa altro che alimentare i timori dei lavoratori sul proprio futuro e delle
relative famiglie, considerate le difficoltà di ricollocazione lavorativa e l'inasprimento dei requisiti
per accedere alla pensione, aumentando il timore che si vengano a configurare nuove categorie di
esodati,
si chiede di sapere:
se ed in che termini i Ministri in indirizzo, nell'ambito delle proprie competenze, intendano tutelare la
copertura reddituale dei 106 lavoratori della multinazionale Konig;
se non ritengano opportuno adottare con urgenza misure di salvaguardia dei siti produttivi italiani
dalla delocalizzazione selvaggia da parte di multinazionali, nell'ottica di tutelare sia il tessuto socio-
produttivo che i livelli occupazionali dei nostri territori.
(4-05789)


